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L'appuntamento è per le 18,30 in piazza del Comune 

Pajetta apre oggi 
la campagna elettorale 

del PCI a Viterbo 
Subito dopo nella sala del municipio si terrà una conferenza 
Per un governo che governi, per cambiare l'Italia e l'Europa 

Dibattito in diretta 
sul terrorismo 

« Il Pei e la lotta al terrorismo e alla 
violenza »: è il tema di un dibattito chs 
le emittenti televisive e radiofoniche Vi
deo Uno e Radio Blu trasmetteranno In 
diretta questa sera. Parteciperanno alla 
trasmissione i compagni Ugo Pecchioli 
della direzione del partito. Paolo Ciofi 
segretario della federazione romana, Ro
berto Maffioìetti candidato al Senato e 
Roberta Tortorici, vicedirettrice del car
cere di Rebibbia e candidata per il Po 
alla Camera. 

Il dibattito sarà pubblico e si svolgerà 
nella Sala A della Fono Roma, in via Ma
ria Cristina 5. Gli spettatori potranno in
tervenire e porre domande che saranno 
tutte trasmesse, insieme alle risposte, in 
diretta. Video Uno ha annunciato l'ini
zio detlla trasmissione per le 21.20. Alla 
stessa ora si collegherà anche Radio Blu 
(94,800 mh.). 

Per un governo che governi, per cam
biare l'Italia e l'Europa: con questa 
parola d'ordine il compagno Gian Car
lo Pajetta aprirà la campagna elet
torale del PCI a Viterbo. La manife
stazione nel capoluogo della Tuscia si 
svolgerà oggi pomeriggio alle 18,30 in 
piazza del Comune. Subito dopo l'in
contro con i cittadini e i lavoratori che 
segnerà l'inizio di un dialogo di massa 
su tutti i grandi problemi che sono 
oggi di fronte al paese, il compagno 
Pajetta risponderà alle domande che 
gli rivolgeranno i giornalisti sulla com
posizione delle liste comuniste, sugli 
obiettivi, sul programma con cui il 
PCI va alle elezioni. La conferenza 
stampa si svolgerà nella sala del Co
mune. 

In fiamme il palcoscenico durante le prove della « Marion Lescaut » 

Incendio al teatro dell'Opera: 
danni e panico tra gli artisti 

Il fuoco si è sprigionato per il contatto tra un fondale di velluto e una lampada 
L'intervento dei vigili ha evitato il disastro - Forse rinviati tutti gli spettacoli 

Un incendio, sprigionatosi 
nel palcoscenico, ha seria
mente danneggiato, ieri po
meriggio verso le quattro, il 
Teatro dell'Opera, in via del 
Viminale, mentre erano in 
corso le prove della « Ma-
non ». Le fiamme, secondo 
quanto accertato dagli inqui
renti, sono divampate a cau
sa di un fortuito contatto 
tra un fondale di velluto e 
una lampada di 2000 volt. Lo 
intervento immediato dei vi
gili del fuoco — al comando 
dell'ingegner Pastorelli — 
ha evitato che i danni fossero 
più gravi. Nella serata, però, 
un focolaio d'incendio — evi
dentemente malspento — si 
è di nuovo sviluppato nel 
« cupolino » che sovrasta il 
palco e questo ha un po' 
drammatizzato la situazione. 
Si era infatti deciso di man
tenere intatto il programma, 
lavorando a ritmo ininterrot
to. anche di notte, per man
tenere le scadenze, mentre 
ora, invece, sembra che il 
comandante dei vistili del 
fuoco abbia decretato la to

tale inagibilità del teatro fino 
a nuovo sopralluogo. Non si 
sa ancora, dunque, quando 
il teatro potrà riaprire. 

Le fiamme, come detto, 
si sono sprigionate dal pal
coscenico e a nulla è valso 
l'intervento del personale 
dell'ente. Tecnici, attori e re
gista, si sono messi in salvo 
attraverso le uscite di sicu
rezza; un macchinista, inve
ce, è rimasto lievemente in
tossicato ed è stato ricove
rato al Policlinico. In un pri
mo momento si era pensato 
che l'incendio fosse doloso, 
anche perchè per domani era 
previsto un concerto in cnore 
di Aldo Moro e già il giorno 
prima si era verificato, per 
un corto circuito, un prin
cipio d'incendio, domato con 
facilità dal personale del 
teatro. In seguito, però, at
traverso la testimonianza del 
regista si è accertato che le 
cause erano del tutto for
tuite: un telo di velluto, usa
to per . produrre « effetti 
luce », è andato a finire su 
un faro molto potente e si 

è incendiato. Le persone pre
senti • hanno tentato di spe
gnere le fiamme con un 
estintore, che però era vuo
to perchè usato il giorno 
prima. 

Sul posto si è recato an
che il sindaco Arg.\n. » 
verificare personalmente la 
entità del danni e per ac
certarsi che l'incendio non 
fosse • doloso. Dopo accordi 
presi tra 11 presidente del
l'ente, il comandante dei vi
gili del fuoco e il sindaco si 
era deciso di ncn spostare 
i programmi: le musiche di 
Nino Rota in memoria di 
Aldo Moro per mercoledì po
meriggio, alle 19. e la « pri
ma » della « Manòn Lescaut » 
prevista per sabato. Ma. la 
ripresa delle fiamme, nella 
serata sembra aver compro
messo auesti propositi: l'inge
gnere Pastorelli, infatti, ha 
dichiarato il teatro inagibile 
e perciò nonostante la dispo
nibilità del Comune (che 
aveva dotato il teatro di un 
gruppo elettrogeno) e dei la
voratori — che seno pronti 

a lavorare per tutta la notte 
— verrà tutto spostato. Il 
concerto per Aldo Moro, però 
— dicono gli organizzatori —. 
si farà comunque, anche 
spostando la rappresentazio
ne in un altro teatro. 

DOMANI ATTIVO 
CON SEGRE SULLE 
ELEZIONI EUROPEE 
Domani alle 20. presso il 

teatro della federazione, 
attivo con il compagno 
Sergio Segre, del CC. re
sponsabile della sezione 
esteri del Partito, sul te
ma: « Il PCI e le elezio
ni europee ». Devono par 
tecipare i segretari ed i 
responsabili propaganda 
delle zone della provin
cia e dei CPC. i compa
gni delle segreterie delle 
sezioni della città e della 
provincia. 

Dopo il tragico assalto alla DC e la fuga del « commando » 

Summit alPantiterrorismo : 
ecco dove abbiamo sbagliato 
Intanto hanno un volto, e forse anche un nome, altri terroristi 
(due uomini e una donna) che avrebbero partecipato all'assalto 

Caro-pane: 
dopo le polemiche 

inchiesta 
giudiziaria 

Seguito giudiziario alla vi
cenda pane. Dopo le denun
ce avanzate pubblicamente 
alla recente conferenza di 
produzione dei forni sulla 
qualità del pane prodotto a 
Roma il pretore di Paiestr;-
na Pietro Federico na ord*-
nato il sequestro di tutti i 
questionari e i dati in pos
sesso del neo-comitato prezzi. 
Il pretore ha infatti ravvisa
to nei dati e nei questionari 
forniti dat Comuni al presi
dente della Provincia Man
cini l'esistenza di « mano» » e 
fraudolente » sul prezzo dei 
pane. 

Alcuni dati erano già stati 
tesi noti. Moltissimi forni 
(ormai il 60 r) è largamente 
inadempiente nei confronti 
delle prescrizioni di legge sul
la qualità e quantità del pa
ne prodotto e delle nonni: 
sanitarie. Anche gli esercizi 
di alcuni fra i più noti pani
ficatori romani sarebbero sia-
:. trovati ccn il libretto sani-
:ario non in regola e il depo
r l o della l'arma ncn adegua-
tsmente protetto. E ancora. 
lavorazione del pane da pa»--
;e degli addetti, a torso nu
do, mancanza di apposite reti 
n.nanti per impedire l*a ce os
so nei locali di topi e altri 
«fumali e cosi via. 

Manifestazioni 
elettorali 

ROMA 
VESCOVIO alle 17,30 inaugura

zione della nuova sezione e dibat
tito sulle elezioni con il compagno 
Sandro Morelli vice-segretario del
la federazione e membro del CC. 

CNEN CASACCIA alle 12.30 in
contro ai cancelli con il compagno 
Maurizio Ferrara del CC. CONTRA-
VES alle 16.30 (D'Alessio); FER
ROVIERI alle 16 al Teatro della 
centrale de! Latte (Ottaviano-Liber
t ini): ATAC TOR SAPIENZA a!-
ie 16,30 (Pochetti); TORRESPAC-
CATA «Ile 9 (Corciulo); DONNA 
OLIMPIA alle 17 (VaUrio Vetro
n i ) ; TORRE MAURA alle 18 (Pa
tul la): TIVOLI alle 18 (Coccia): 
SPALLANZANI alle 12: MINISTE
RO DEL LAVORO alle 15 (Trova
to ) ; SAN LORENZO «He 17 Piaz
za dei S:culi; CELLULA VILLINI 
alte 18 (Carli); TORBELLAMONA-
CA «Ile 18 (Trovato); VILLA 
GORDIANI alle 10 (Pecchio'. ) . 
SAN GIOVANNI alle 16.30 (Gor-
dano); VILLA ADRIANA alle 18 
(Micucei); CANALE MONTERANO 
alle 20 (Rosi): CIVITAVECCHIA 
« Curie! » alle 18 (Minnucci): 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
20 (Bagnato): VILLALBA alle 18 
(Cerqua); MONTEVERDE NUOVO 
alle 16.30 (Ti iO): LA STORTA 
alle 16 (Colli): COLLE PRENE-
STINO alle 19 (Catalano); TOR 
DE SCHIAVI alle 16 (Maria Co
scia),. APPIO LATINO alle 10; 
BORGHESIANA alle 20; GROTTA-
FERRATA alle 10; ALBANO alle 
17 (Pi*ra90»tini). 

Nel trigesimo della imma
tura scomparsa del compa
gno • 

FERNANDO PAOLUCCI 
i comunisti di Valle Aurelia 
in ricordo della sua esemplare 
figura sottoscrivono la som
ma di 108.000 lire all'Unità. 

Altri tre terroristi che han
no partecipato al tragico ag
guato di piazza Nicosia han
no un volto e sembra anche 
un nome. Per ora sono noti 
solo gli identikit, tracciati 
dalla polizia sulla base delle 
testimonianze fornite da chi 
ha assistito, è stata vitti
ma, dell'attentato da parte 
del collimando. I volti trac
ciati sono quelli di due uo
mini e una donna. E' su 
quest'ultima, in particolare, 
che gli inquirenti hanno ac
centrato tutta la loro^atten-
zione; Sembra, ma non è sta
to confermato, che. sja già 
stata " identificata. " Per ciò 
che riguarda la partecipa
zione all 'attentato del bri
gatista Prapco iPnna. ex-
brisatisia Franco Pinna, ex
rapinatore ed ex-spacciatore 
di droga implicato anche nel
la strage di via Fani, la cir
costanza risulta confermata 
arche dal rapporto che la 
Digos ha inviato ieri mattina 
al magistrato che segue l'in
chiesta dottor Franco Testa. 
Come si ricorderà. Franco 
Pinna fu riconosciuto da pa
recchi testimoni ascoltati su
bito dopo la tragedia di piaz
za Nicosia. 

Gli stessi testimoni, in mo
do partico'are quelli che 
hanno assistito dalla piazza 
all'attentato, parlarono più di 
una volta di un uomo non 
più giovanissimo, vestito so
briamente. lo avevano visto 
sparare con una grossa pisto
la contro la polizia. La de
scrizione corrisponde a quel
la resa al magistrato dal 
venditore ambulante di ma
nette dell'uomo che comprò 
al suo banco parecchie ma
nette dello stesso tipo di 
quelle usate nella sede ro
mana della DC. E" la stessa 
persona? 

Accusato dell'omicidio di Piave il titolare di un autosalone 

L'ha ucciso un «borghese piccolo piccolo» 
Come un « giustiziere » privato, ha sparato senza esitazioni contro l'auto dell'attore - Trovate in casa sua due 
pistole: una era senza canna e sparava micidiali proiett ili 7,65 parabellum - Sono gli stessi usati quella sera 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolto una sorta di « sum
mit » tecnico della polizia 
sugli errori commessi dalle 
forze dell'ordine la mattina 
del 3 maggio. Ne è stato fat
to un elenco preciso e circo
stanziato ma — secondo gli 
alti funzionari della PS — 
essenzialmente due. Primo: 
quando arriva alla sala ope
rativa della questura la pri
ma segnalazione '« sparano a 
piazza Nicosia ») l'agente di 
turno non pensa neppure che 
in quella piazza si trovi la 
sede romana della DC E.' il 
primo tragico abbaglio: e'i 
sfugge il fondamentale colle-
g<amento n secondo errore 
ne è il n£turale corollario: 
vengono avvertite la « Delta 
19 » e un'altra volante, ma le 
due auto non vensono mps^p 
in contatto tra loro cosicché 
arrivano a piazza Nicosia i-
gnorandosi. senza poter pre
disporre alcun piano. Solo 
quando dall'autoradio della 
« Delta 19 » in contatto con la 
questura si odono le prime 
raffiche di mitra scatta per
ciò l'allarme generale. Ma è 
troppo tardi: tra l'arrivo in 
forze della polizia e la morte 
dell'agente Antonio Mea pas 
sano ben sette minuti. Trop
pi. e i terroristi si dileguano 

Lutto 
Profondo cordoglio per la 

morte del compagno Andrea 
Rizzo, vecchio combattente 
partigiano, militante della se
zione di Tor de' Schiavi. Alla 
moglie, compagna Mistica Na
sini. le fraterne condoglianze 
dei comunisti romani e dell' 
Unità. 

Il dibattito organizzato dagli arabi 

Contro la moschea 
in pochi, ma i lavori 
rimangono paralizzati 

' Questa ' moschea -nari smette di appassionare, di prò 
durre polemiche. ' di' sollevare problemi: dopo il blocco 
(momentaneo) disposto dal Tar i rappresentanti dei paesi 
arabi hanno deciso di avviare un dibattito con la gente 
per spiegare le «loro» ragioni. L'opposizione alla crea
zione del centro islamico — ha detto l'ambasciatore del 
Marocco, in rappresentanza dei 27 paesi finanziatori del
l'opera — ha presentato toni di asprezza e di aggressività 
elle nessuno dj noi si poteva aspettare. L'architetto Paolo 
Portoghesi (che della moschea è tra i progettisti) ha 
parlato addirittura d; una specie di guerra di religione. 
combattuta magari in buona fede. 

Alla riunione hanno partecipato anche rappresentanti 
di alcuni comitati di quartiere die in un primo tempo 
avevano manifestato perplessità sulla • realizzazione del 
centro islamico alle pendici di Monte Antenne. Ma a 
fugare questa ragionevole opposizione sono venute le 
assicuri"zioni degli arabi su alcune questioni. Le richieste 
(accettate di buon grado) riguardavano il libero accesso 
di tut;i Ì>1 parco e alla biblioteca annessa alla moschea. 
I.i realizzazione di un sistema viario che non intralci il 
traffico gin difficile della zona, l'impegno a noti edifi
care neppure un metro cubo in più rispetto a quelli pre
visti nel piogetto. 

Irriducibili " oppositori della moschea (o meglio della 
sua localizzazione) sono rimasti insomma soltanto Italia 
Nostra ed un gruppo di cittadini dei Parioli. gli stessi 
che hanno firmalo il ricorso al Tar che è all'origine 
del blocco. 

L'assassinio di Mario Pia
ve ha ormai perso i contorni 
del giallo per assumere quel
li di un incredibile episodio 
di « giustizia privata ». Il 
proprietario di un autosa
lone è in carcere accusato 
di omicidio, per aver sparato 
contro un uomo scambiato 
per ladro o terrorista. Come j 
un vero « giustiziere » non ci 
ha pensato due volte e si è 
arrogato il diritto di deci
dere della vita di un uomo. 
di punirlo per il furto di una i 
pianta: ha esploso cinque I 
colpi, cinque proiettili mici- • 
diali 7.6.Ì parabellum che j 
hanno sfondato carrozzeria , 
e schienale della « Ford » di i 
Mario Piave. ' 

Ormai ciò che è successo in 
quella tragica notte tra gio
vedì e venerdì non è più 
un mistero, dicono gli inve
stigatori. L'attore aveva già 
rubato nei giorni precedenti 
alla sua morte un'altra pian
ta di palma identica a quella 
trovata nella sua auto. Quel
la sera torna davanti all'in
gresso del bar « Apollo 13 ». 
alla periferia di Lavinio. po
che decine di metri distante 
dal luogo dove è stato tro
vato il suo corpo nell'auto. 
Vuole rubare anche la secon
da pianta psr portarla, come 
aveva già fafto con l'altra. 
nella sua villa di Tor Snn 
Lorenzo, snl'a strada che ri- } 
porta a Roma. ; 

Franco Leone, questo il no j 
me dell'uomo arrestato, lo j 
avrebbe « colto sul fatto » in
timandogli di fermarsi. Ma- j 
rio Piave, impaurito, sale sul- i 
l'auto partendo a fari spen- I 
ti. Prima di mettersi in mo- ' 
vimento parte il primo col- ! 
pò d'arma da fuoco che bu- j 
ca la carrozzeria nella parte ; 
anteriore. Di seguito l'uomo 

La moglie di Mario Piave durante i funerali 

spara altri tre colpi, tutti in 
basso sulla fiancata del gui
datore. L'ultimo invece entra 
dal fanalino posteriore sini
stro. buca la carrozzeria e il 
sedile di guida per fermarsi 
all'altezza del cuore di Mario 
Piave. 

A questo plinto l'uomo scap
pa • e ' cerca subito qualche 
alibi. Lo trova nella testi
monianza di un amico che 
assicurerà alla polizia di es
sere restato con Franco' Leo
ni tutta la sera. « Sono arri
vato sul luogo del delitto 
soltanto dopo » — dichiarerà 
il proprietario dell'autosalo
ne al sostituto procuratore 
che lo-ha interrogato ieri. 

Altre testimonianze e par
ticolari precisi indicano ]>erò 
in Leoni il « giustiziere » not
turno di Lavinio. A casa sua 
vengono trovate infatti due 
pistole: la prima, una « Fran
chi Llama » regolarmente de-

. nunciata spara proiettili co 
me quelli che hanno ucciso 
Piave e. stranamente, è pri
va di canna. Leoni tenterà 
di giustificarsi altrettanto 

•"Stranamete: « l'ha presa mio 
figlio — ha detto — per 
schiacciarci delle noci ». La 
seconda pistola è una scac
ciacani. mai ' denunciata. E" 
proprio per questa seconda 
arma che verrà arrestato in 

i un primo momento sotto l'ac

cusa di detenzione abusiva 
d'arma da fuoco. 

L'ultimo elemento reso no 
to dagli investigatori sono al
cuni proiettili 7.65 che Fran
co Leoni avrebbe prestato 
ad un suo amico Insomma, 
le prove inchioderebbero il 
proprietario' dell'autosalone 
L'omicida ha sparato senza 
esitazione, contro un uomo 
inerme, arrogandosi il dint 
to di fermare quello che lui 
riteneva un « tipo losco >-. 
perché « giustizia fosse fat
ta ». 

Gli ' investigatori abbozza
no qualche « giustificazione » 
nei suoi confronti. Giovedì 
scorso una vera e propria 
« psicosi » si era diffusa nel
la zona tra Anzio e Lavinio. 
Numerose auto di polizia r 
carabinieri avevano attraver 
sato le tranquille strade del 
litorale a sirene spiegate per 
una serie di furti e. infine. 
per l'attentato a un nego
zio di ferramenta, proprio 
mezz'ora prima del delitto 
Una specie di « caccia al
l'uomo ». 

Forse — dicono — Franco 
Leoni ha voluto parteciparvi 
a suo modo, sostituendosi al
la polizia, mettendosi in prò 
prio a « far piazza pulita ». 
Ma tutto auesto evidente 
m^nte non «mistifica niente. 
Quello che è erave. allarmali 
te. è l'emersere di questa fi-
eura di borghese piccolo pie 
colo, killer armato di tutto 
punto, che non esita a spa 
rare e uccidere, a mettersi 
alla ricerca di ladri, a emet
tere un verdetto sulla vita 
di un uomo in nome della 
difesa di una proprietà, fosse 
anche solo di una pianta del 
valore di poche migliaia di 
lire. 

Aggressione sabato in via della Mercede 

La «vendetta» dopo 
il corteo delle donne 
Sabato sera, piazza di 

Spagna: due maschietti 
— ma poi ne arriveranno 
altri — alti e virili, aspet
tano chiusi in un bai che 
sfili il corteo delle fem
ministe, puntano quattro 
donne che si distaccano 
dalla manifestazione, le 
cedono avvicinarsi al loro 
bar, e ghignanti si piazza
no sulla porta del locale, 
gambe larghe, sui fianchi, 
Occupano tutto l'ingresso, 
non sembrano volersi spo
stare. E* la prima provo
cazione. 

L'intimidazione 
l.c donne non sono di

sposte a farsi intimidire. 
Una spinta, per farsi lar
go, e entrano. Loro a que
sto punto reagiscono con 
insulti: « brutte troie ». e 
altro del genere. E' la se
conda provocazione, forse 
aspettano una reazione, 
per poterle « punire ». Ma 
la risposta non c'è. 1 due 
maschietti si allontanano, 
ma di poco. Diventano, col 
passare del tempo, tre. 
quattro, otto, alla fine for
se dieci. Sono tutti vestiti 
uguale: pantaloni bianchi, 
maglione blu e rosso, cap 
pelletto a visiera (tipo ba
seball) dello stesso colore 
del pullover. Sabato sera 
in centro giravano in mol
ti agghindati così. Forse 
una squadra di « sportivi », 
(rugby, baseball, pallama

no. chtssai forse una 
« squadra » di tifosi. Forse . 
una squadracela e basta, 

Le donne si accorgono 
che sono aumentati di nu
mero. Telefonano ad un 
amico perche venga a 
prenderle in auto. Quando 
salgono in macchina, par
tono e imboccano via del
la Mercede, la squadra par
te di corsa a piedi. Supera 
l'auto, insultando le don
ne. e l'aspetta, più avanti, 
dove la vettura è costret
ta a fermarsi per il traffi
co di sabato sera. Aveva
no studiato cosa dovevano 
fare. Agiscono airunisono. 
Uno imbraccia un cartel
lo stradale e lo scaglia 
contro l'auto. Un altro fa 
lo stesso con una sedia di 
un bar. Un terzo sfascia 
con un calcio il finestrino 
laterale della vettura. Po
trebbe essere l'antefatto di 
un pestaggio. O di qual
cosa di peggio. Ma Vauti- s 
sta riesca a trovare — suo
nando alTimpazzata il 
clacson — un'apertura nel 
traffico, e a fuggire. 

Nessuno interviene 
Era sabato sera. Era nel 

centro di Roma. Cera ap
pena stato un corteo del
le donne contro gli stupri, 
« per riprendersi la vita, 
e la notte*. Cera molta 
gente in strada. Nessuno 
è intervenuto. 

Identificato dalla polizia l'autore di una falsa segnalazione 

«Pronto, c'è una bomba»: stavolta lo 
trovano ed è un ragazzo di 15 anni 
E' uno studente della seconda media - I gerì itori: « E' stato uno scherzo. Gianfranco è un 
bambino » - Tempo fa aveva visto i danni provocati da un'esplosione contro una sezione 

Campi da gioco nel forte 
Come dovrebbe avvenire per altre strutture militari il Porte 
Prenestino due anni fa è diventato proprietà comunale. In 
questo periodo vi hanno lavorato in tanti — imprese, ma 
Roche gente di Centocelle e di altri quartieri — e t u t u l'area 
esterna (non i fabbricati accora infestati di residuati bel
i l a è stata resa utilizzabile. Vi sono stati costruiti quattro 
campi di bocce, due campi polivalenti (pallavolo, basket, ecc.). 
un parco giochi per i più piccini e un* pista di pattinaggio. 
Domenica mattina il nuovo centro è stato inaugurato con 
una manifestazione alla quale ha .preso' parte' tantissima 
gente. Ci sono state gare, spettacoli (uno di animazione del 
«Gruppo del sole») e anche un dibattito sulla futura uti
lizzazione del forte. NELLA FOTO: un momento dello spet
tacolo del « Gruppo del sole » • 

« Pronto, in via Mantegiw 
c'è una bomba ». I,a telefo
nata arriva alla questura al 
le due e mezza di domenica 
pomeriggio. E' un falso ai-
terme. uno dei tanti: le « vo
lanti » sul posto non trovano 
nulla, dell'esplosivo neanche 
l'ombra. Questa volta, però. 
i tecnici della sala operativa 
sono riusciti a risalire al nu 
mero da cui è partita la chia
mata. Alla fine si è scoperto 
clic la voce anonima era quel 
la di un ragazzo di quindici 
anni. E' stato arrestato per 
procurato allarme e interru
zione di pubblico servizio, ora 
è rinchiuso ne! carcere 

Uno scherzo, insomma, uno 
scherzo che però deve far ri
flettere: Gianfranco — è il 
suo nome — è in realtà un 
bambino, nonostante l'età, un 
ragazzo difficile, a scuola co
me in famiglia, molto sensi
bile. E il martellare degli at
tentati terroristici che si veri
ficano in città, deve averlo 
scosso a tal punto da fargli 
balenare l'idea di un nuovo 
gioco. « quello del terrorista ». 

« Non ce ne siamo nemme
no accorti — dice la madre — 
quando ha telefonato. Quando 
abbiamo visto la polizia, ab 

biomo pennato a uno sbaglio. 
Poi Gianfranco, impaurito, ha 
confessato che era stato lui. 
E" stato uno scherzo infanti
le. mi creda ». 11 padre, un 
impiegato statale, non vuole 
parlarne. 

Poi si convince e ci raccon
ta qualche episodio. « Pensi — 
dice — che qualche tempo fa. 
vicino a scuola, una sede di 
partito è andata a fuoco. Lui 
lia voluto per forza che lo por 
tassi a vedere i danni. Forse 
è rimasto impressionato, non 
lo so. Ma guardi che è un ra
gazzo tranquillo, anche se un 
po' difficile. Sfogli i suoi qua
derni. guardi ». Una grafia in
certa. tondeggiante, molto in
fantile; qualche peasierino. un 
dettato, un riassunto, un bre
ve tema: « Sono stato allo sta
dio a vedere Lazio-Napoli e 
c'erano alcuni teppisti che 
hanno disturbato... », del me
se di aprile. Oppure, l'ultima 
cosa, una breve relazioncina 
su una gita scolastica a Bo-
marzo — di pochi giorni fa — 
dove ha visitato la « villa dei 
mostri ». e Le cose che mi han
no impressionato di più — scri
ve Gianfranco — sono: l'orca 
con una bocca enorme che 
sembra volersi mangiare tatti 

i nemici che filtrano e Tele-
fante che lotta con il guer
riero. 

e Guardi — dice la madre -
fa molti errori grammaticali. 
e poi sa appena Lire le divi
sioni a una cifra. E' un barn 
bino. Non esce mai. Io tenia 
mo sempre in casa, for.-e >>ba 
gliamo anche. Ascolta le par
tite. legge il " Corr.cre dello 
sport ". sente qualche- disco. 
trente di più. E pensare ehe 
qualcuno, forse, crederà che 
sia un terrorista ». Vn terrò 
rista no. certo, ma moki, alle 
prime notizie, hanno pennato 
ad uno < ̂ .iacdìru ». ad uno 
dei tanti che telefonano quo
tidianamente in questura per 
annunciare bombe inesistenti. 

Questa volta, invece, è il 
caso di un ragazzo che gioca 
« al terrorista ». che forse vo
leva imitare i e grandi ». ve
dere le « volanti » della poli
zia sotto casa, gli agenti con 
i mitra in mano. Ed e pro
prio qui il fatto più inquie
tante. E' il segnale assurdo 
d: un terrorismo che è entra
to nella nostra vita, clic rie
sce a diventare per un ra
gazzo della seconda media 
nulla di più che un gioco ec
citante. 

Tre orresfi 
per sequestro 
di persona e 

tentata violenza 
Tre giovani, An 

5eIo Boragm.. di 24 anni. 
Gianfranco Porcari, di 22, e 
Luigi Fatelli. di 21. sono &te 
ti arrestati dai carab.nier: 
di Pa Ics trina con l'accusa d. 
sequestro di persona. Bora 
gin; è stato denunciato anhe 
per tentativo di violenza car
nale. 

Erano stati denunciati da 
una studentessa francese di 
22 anni, attualmente in va 
canza a Firenze, che sabato 
uà fatto l'autostop sull'auto
strada Bologna-Firenze e ha 
accettato il passaggio offer
to dai tre, i quali l'hanno 
costretta a raggiungere Pa
les t ina , dove ess; vivono. 

Qui hanno cercato di con 
vincere la ragazza francese 
ad andare a casa di uno 
di loro, ma essa si è ribella 
ta. riuscendo anche a sfug 
gire ad Angelo Borag:m che 
avrebbe tentato di violentar 
la. Giunta in paese, si è re
cata dai carabinier i 


